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S. Angelo Romono, uno dgi due centri crbitcrti dei Monti Comicolcrni. Ben visibile olla sommitò del colle lo stupendo Ccstello
Baroncle. Appqrtenuto c Federico II Ce-si, fondatore dell'Accademiq dei Lincei e principe di S. Anq"t" a"t tsig 
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i63d, iicastello,

rn pessino stcrio di conservc'zione, <rwebbe urgenle bisogmo di restauro, (fotoMo,rAGiorAini)

Introduzione

Queste note, sono il frutto di crlcune escursioni dq
me effettucrte o Grotte Cerquetc nel corso del
I  985.
Lc localitò in escme è sitc nel Comune di S.
Angelo Romqno, uno dei 2 centri crbitcrti dei Monti
Cornicolani, a circq 30 km c NE di Romq. Questi
ultimi sono costituiti fondcmentalmente dcr 3 colli,
lq cui allezzamedicr si cAgircr sui 400 m s.l.m. (S.
Angelo Romano 400 m, Montecelio 389 m, Poggio
Cesi 4I3 m).

Se uniamo con uncr linec i centri cbitati di S.
Angelo Romqno e Cqstelchiodcto, il bosco di
Grotte Cerquetc, posto prcticcrmente a metù trq
questi, viene diviso in due pcrrti qucrsi speculcri.
Lc pcrrte occidentclle, indiccrta sullc tavoletta
I.G.M. I44II SO Pqlombora Scrbina come "B. di
Nardi", è quellcr do me escrminctcr più
frequentemente. L'estensione di Giotte Cerquetc
è di circa 30-35 ha, e si sviluppcr su un colle(242
m s.l.m.) costituito per lcr qucsi totalitù dcr cqlcqre
mossiccio del Sinemuriano (Lics inf.). il ccrrsismo
vi è piuttosto sviluppcrto, e doline di vorie
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dimensioni si osservcno in tutto il territorio
cornicolcrno. Tre doline denominate ..I fossi,',
poste l'unc qcccrnto crll'cltrq, si crprono lungo iI
èonfine meridionale del bosco di Grotte
Cerguetc, indirezione di S. Angelo Romano.
II boico di Grotte Cerquetc è unito trqmite uno
stretto lembo di vegetclione ql più settentrionqle
bosco di Colle Giochetto, che insieme c Poggio
Cesi e cllcr contigucr Mcrcchia di S. Angelo, è
inserito nell'elenco dei "biotopi di rilevcrnte
interesse vegetcrzionqle meritevoli di
consenrcziole in ltclicl" elcrborato dclla Societò
Botcrnicq ltalicrna (197 I ).
Lcr costruzione nel L972 di uncr cooperctivcr
asricolcr cll'interno del bosco (che hc occupcto
uic superficie di circa 5 hcr) e lc conseguente
cpertuic di nuove strade o l'cllcrgcrmento di
séntieri preesistenti hc dcrnneggicrto
notevolmente il bosco stesso, provoccndone un
ulteriore frcrzioncrmento e impoverimento
soprcrttutto dcrl punto di vistcr fqunistico' Lq
pressione crntropiccr è comunque sempre stctcr
notevole, e il bolco risulta essere, crlmeno ad un
escrme non molto crpprofondito, frequentcrto dcr
specie comuni e in genere più o meno qbituqte
crllc presenzq umcrncr.
Prima di inizicrre c pcrrlcre dellcr vegetczione,
non essendo c conoscenzq di studi fcunistici
rigucrrdcnti questc zoncr, vorrei elencqre
qucrlcuncr delle specie dcr me qui osservcrte o
delle qucli ho trovcto trccce evidenti.
Per quel che rigucrda i vertebrcrti, ho potuto
osservqre trcr g.li cnfibi il solo rospo comune (Bulo
bulol. Trcr i rettili sono comuni lcr lucertolc
ccmpestre (Podarcis sicu/o) e lcr murciolc (P.
murclis), iI rcmqrro (Lccerfo viridis), lc
luscengolcr (Cha/cides cholcides); più
difficilmente visibili sono il sqettone (EJaphe
/ongrissimc), il biccco (Coluber viridiflcrrus), lc
vipèrcr (Vipen: cspis). Molti sono gli uccelli che
frèquentcno il bosco, i prcti cespugliosi e i coltivi
chslo delimitcrno. Trc questi: l'upupc (Upupa
epops), il cuculo (Cucu/us ccnorus), il merlo
(?'uidus merulc), l'occhiocotto (Sy/vic
melanocephc/cr), lcr cincicrllegrcr (Pcrus major), il
codibugnolo (Aegithalos caudcrlus), il pettirosso
(Erifhacus rubecuJcr), i tordi bottcccio ( Turdus
philome/os) e scrssello (T. iliccus), le crverle
piccolc (Lcnius collurio) e ccrpirossc (1. senafor),
il fringuello (fuingillo coelebs), il ccrdellino
(Cardue/is ccrdue/is), il verdone (C. ch/oris), il
verzellino (Serinus serinus), lcr tortora
(Sfrepfopeli o turtur), Ia civettq (Afhene noctuc)
ecc. Infine trq i mcmmiferi: il toporcrgno ncrno
(Sorex minufus), il mosccrdino (Muscardinus
crvellqncrrius), lc fcincr (Martes loinc), il riccio
(Erincceus europceus), lcr donnola (Muste/cl
nivcrlis), lc volpe (Vulpes vu/pes).
Fare un elenco anche sommcrio degli
invertebrcti scrrebbe invece troppo lungo, voglio
però segncrlqre almeno lcr presenzc di clcune
delle spècie più vistose e conosciute, qucrli il
cervo volcrnte (Luccnus cervus), Io sccrcrbeo
rinoceronte (Orycfes ncsicornís), la mcrntide

religio sc (Manti s re/igÍosc), lc cetonia dorqtcr
(Cefonic crurcrtc), il meloe (Meloe sp.), i bombi
(Bom.busspp.), e moltissimi crltri. Sono molto
diffuse inoltre vcrie specie di quei pcrticolcri
insetti (per Io più Cinipidi e Cecidomidi) che
provoccmo lcr formcrzione di gcrlle sui rcrmi di
molte picrnte, in pcrrticolcre delle querce.
Evidentissime sono anche quelle spesso visibili
sui rqmi del terebinto.

Lc vegetczione

Lcr vegetcrzione di Grotte Cerquetc, risulta essere
domincrtc da elementi fondamentcrlmente di tipo
bcrlcanico-orientale, molto diffusi oltre che nel
resto dei Cornicolani crnche nei vicini Monti
Tiburtini e Lucretili. Di essi si è molto discusso
(Montelucci I941, 1946, 1972). Arrivcrte in Itcrlic
nel Miocene qttrcrverso un lembo di terrq ormcri
scompcrrso che univcr il Gcrrgcrno cri Bqlccrni
(Egeide), queste picrnte si diffusero in tutta lq
penisola supercrndo però le crlterne condizioni
èlimcrtiche qucrterncrrie soltanto in clcuni luoghi,_
nei qucli esie non risentirono degli effetti glccicrli
in manierc consistente. Secondo Montelucci
questi luoghi sarebbero rcrppresentcti proprio
dai monti del tivolese, nei qucli queste entitò
termofile avrebbero supercrto l'ultimc glcrciczione
wurmicrncr ed qvrebbero poi preso cr riespcrndersi
nelle zone circostqnti. Queste le specie: Styrax
olficinolis L. (picrntc protettc, L.R. n. 6l -
l9/9/1974),lc cui distribuzione in Itclia è limitctc
al Lazio Tiburiino-Lucretile-Cornicolqno; PcJiurus
spino - Crisfi Mill.; Ccrpinus orienfaft's Mill.; Cercis
si/iguostrum L; Eryngiumqmetthistinum L. Nel
bosèo di Grotte Cerquetcr alcune di esse (in
pcrticolcr modo Styroxe Cercis) costituiscono lcr
porzione fondcmentale dello stroto crbustivo. Ad
ésse si qccompqgncrno : Crafcregus os4rocantho L',
C. monogyno lcrcq., Rubus ulmilolius Schott, fiosa
colninq L., ̂ Buscus qcuJeqfus L., Smr'/ox crspercr L.,
Lonicera implexq Aiton, Asparcgrus ocutiÍolius L.
ecc. Piuttosto frequenti sono Cornus scrnguinec L'
e Ligusfrum vulgore L. Lo strcrto qrboreo è

Pettirosso (Erithacrts rubecrl/la). (oto M. Giardin:)
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costituito in massimq pcrte dc Quercus cerris L.,
unq delle querce più òomuni dellcr nostrc
regione, trovqtq obbondcrntemente crnche qllo
stato fossile in reperti del qucterncrrio lcrzicrle.
9ltre ol cerro è presente Q, puóescens Willd. e
lorse Q. Irqinetto Ten., presente del resto nel
vicino Colle Giochetto. Molto qbbondcnte è
Ccrp:hus orjentofis Mill., spesso qffiancqto dq
Frcrxinus ornus L. Si possono osservore quindi
Acer.cornpestre L.,lé cui foglie di colorelicil,c
vivo in qrtunno, spicccrno vistosamente tic lc
vegetozione, e più rcrrqmente .Lcrurus no,brts L. e
Sorbu.bs sp. pl (probcrbilmente S. domesfico L. e
Soróus torminqlis (L.) Crcrntz).
Comunissima è l'edera (Hedero he/ix L.) che
forma o volte un vero e proprio tclppeto verde e
spessosi crrcmpiccr lungo i fusti delle specie
citate. Altro rompiccnte presente è lcr
rcrnuncolcrcecr C/emofi s iitolbcr L. q portamento
liqnoso. Ai bordi dello strcdcr che crtirqversq il
bosco e nelle zone prctive più deqrodcrte è
visibile Sombucus èbuius L-.
A Grotte Cerquetcr è molto rcro trovqre alberi di
grcrnd-i. dimensioni, essendo il bosco sottoposto
periodiccrmente ol tcglio. Esso è infcrtti governcto
q..ceduo composto> L Questo tipo di trdttqmento
fqvorisce però lo sviluppo dellcrvegetqzione
erbcrceo, che fino o qucrndo il boscó non si chiude
nuovcrmente (cioè le chiome non si tocccrno) hc c
ctlsposrzlone uncr mcagiore qucntitù di luce. Il
toglio del bosco mutc quindile condizioni
microclimqtiche vigenti in esso, che diventqno
per molte specie, soprottutto erbccee, più
fovorevoli per il proprio sviluppo
Lo strqto erbcceo, piuttosto cospiucuo, è formato
dcr: llnemone opennina L., A. horfensjs L.,
Qyc_lamenrepondum Sibth. et Sm., C.
hederiÍolium Aiton, Violq odoroto L., Ajugo
replons L. Queste specie, nel momento déilcr loro
mcrssimq fioriturcr, tcrppezzcrno letterolmente il
bosco conlerendo od- ésso uncr pcrrticolcre
bellezzq e vivqcitò. Sono inoltre presenti qlcune
specie di Orobonche edEuphorbjo. Tra Ie qrcrcee
sono comuni Arum itolicumMill. e Biqrum
t?rlyilolium (L.) Schott che sembrcr essere piuttosto
difluso in tutti i Cornicolani (picntcr protedc, L.R.
n. 6-l-19/9/ 1974). Sono presenti nel Éosco vqrie
orchidqcee : Ano ca mptl s pyra midal is ( L. ) L. C. M.
Richcrd, Oph rys crybronilero Mcuri, Ò.' tyrrheno
9oltz et Reinàcrrd, Orchisprovincicls BcÍb.,
Plcrtcrntherq biÍolicr (L. ) L. C.M. Richcrrd.
Irg l. crittogcme sono do segnclare le pieridofite
Polypodium vulgare L., Ceferoch ollicinorum DC.,
lsplenium trichomones L., A. qdiqntum-nigrum L.
Questo descrizione è pcrticolcrrmente uoido p.i

I Qucndo cioè il bosco è mcrturo crl tcalio, non tutti gli clberi
vengono tcglicti, Tg ad crlcuni viene-lqsciqto il colmpito di
produrre il seme e di prowedere crllq rigenercrzione del bosco
per vicr sessuqle. Dci tronchi tcglicrti si lviluppercrnno i cosid_
detti "polloni,, che nel oceduo Jemplice, 
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prowedere cllo rigenerozione del bosco, essendo tcglicti in
tol ccso tutti gli clberi di dimensioni adcrtte.

lo pcrrtg occidentqle del colle su cui sorge il
nostro bosco. Unq vastcr porzione dellcr pcrte
culmincrle di esso, è riveJtitc infatti dc unc
vegetcrzione il cui crspetto è nettamente diverso
il,cpetto c quello del bosco circostante, qnche se
gli elementi che lc compongono sono in grcn
pgrte quelli giù indiccrti. Variano però i rcpporti
che intercorrono trcr di essi. Compciono crd ogni
modo elementi nuovi, più tipiccrmente termofili e

Styrrll< ofrìcinalisl., unico rcppresentcnrte meditercneo dellc
fcnniglictropiccle delle Styrciacece, hc in ltclic unc
drstrrbuzrone estremcmrente limitcrta. (Foto M. Giadini)

lrediterrcnei, qucrli Phil|yrea lotilolio L. e
Quercus r'lex L. Nei punti-più asciutti e sqssosi è
pgssihile osservcrre crnchè qucrlche bcgolcrro
(Ce/frs ousfro/js L.).
Le querce ccducifoqlie scompcriono qucsi
totcrlmente, mentre abbondcrnti diventcno
Froxinus ornut Pisfqcjo ferebjnfàus L. e Cercjs
siftgucrsfrum. Sono sempre presenti mct meno
obbondcrnti, Styrax oÍÍièinojis, Acer compesfre,
Corprnus orieniqfis. Non si notqno qrcndi
vqriozioni, dcl punto di vistcr floristico, negli
elmenti che costituisco lo strqto crbustivo éd
erbqceo. In quest'ultimo si vedono a volte densi
ciuffi di Piptatherum miliqceum(L.) Cosson. Si
trattcr nel complesso di un crmbiente più cperto e
qsciutto, con uno strqto di terreno vegetclè più
scorso rispetto c quello del bosco ché rivesìe le
pendici del colle.
Lq pqrte orientale del bosco di Grotte Cerquetc,
rivoltcr verso Poggio Cesi e i Lucretili, presentc
crnc.n esscr-un ospetto diverso rispetto cllc pcrte
occidentqle. Qui infctti sembrcr essere più-
abbondonte l'orniello (Frcxinus ornus)je vi si
possono incontrqre il leccio e Phillyrea lotiÍolio,
del tutto crssenti nella pcrrte occidentcle. Corprnus
orienlo/is, crbbondcrntiisimo nellcl pcrte
occidentqle del bosco, è invece piuttosto scqrso
in quello orientcle, mentre per ilresto non vi si
osservcrno vcricrzioni notevoli.
In zone crperte e più cssolcrte qi mcrgini del
bosco, verso l'abitcto di S. Angelo Rómcrno,le
diverse condizioni microclimc'iiche (minore
umidità, mcagiore insolozione) consentono lo
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sviluppo di cltre specie, qucli cd esempio
Spartium junceum L., che forma in crlcuni casi dei
Iitti e caratteristici ..boschetti". Trcr le siepi di
Styrax e Cercis, ritrovicrmo Pistqcia terebinfhus L.,
dcrlle simpcrtiche infruttescenze ramose dal
colore rosso corqllo. Anche in questo ambiente
sono presenti Rubus ulmilolius Schott, Asparagus
ocutifofi us L., fiosq cqninq, L., Ligustrum vulgore
L., i bicncospini, il ccrprifoglio e lo
strqcciqbrqghe; inoltre fioscr gcl/iccr L. e Plrus
omygdolilormjs Vill. Notevolmente diffuso è
Pcfiurus spina-chrisfi Mill., uno degli elementi di
provenienzq bqlccrnico-orientcrle di cui abbiomo
precedentemente pcrlcto. Nello strqto erbaceo
sono presenti una grcrn qucrntitù di composite e
grcrmincrcee, trc cui rispettivcmente la
comunissimcr Bel/is perennis L., Carlinq
corymboscr L. e il profumctissimo Helíchrysum
itqlicum (Roth) G. Don fil.; quindi Brizq mqximq L.,
Aegilops geniculota Roth, Avenq sferifis L. ed altre
crppcrrtenenti ci generi Bromut Agropyron,
Lolium ed altri crncorcr. Piuttosto frequente è
Eryngiumamethystinurn L. Sono cnche più o
meno crbbondcrntemente presenti: Euphorbia
chanuciqs L.,I(nqutiq crvensis (L.) Coulter,
Nigello dcrmqscenq L., Veronicqpersiccr Poiret,

G/crdioius ifciicus Mill., Muscori sp., Papaver
rhoeas L., Sedum crcre L., Alliumroseum L.,
Cynoglossurn creficum Mill., Foeni culum vulgare
MiIl., Verbcscurn sinuofum L., Reseda phyteuma
L., Tordylium opulum L., Conso/jdc regc/is S. F.
Grcy, Adonis crnnucr L. Molto comune è il bel
Trifolium ste/Jafum L. Giò nellcr primcr metù di
genncrio si osservqno in fiore le geofite Crocus
billorus Mill., Fomu/eqbuJbocodium Seb. et
Mouri Allium chomoemoly L.
Anche qui, nei prcrti limitrofi crl bosco (sempre
nellcr pcrrte superiore di questo verso S. Angelo
R.), scssosi e crssolcti, sono presenti molte
orchidcrcee, più crbbondcrnti sia come specie che
per numero di individui rispetto cr quelle trovate
cll'interno del bosco. Si trcttcr di Anccampfis
pyromidolis (L.) L.C.M. Richcrd2, Ophrys opiferrr
Hudson, O. bertolonLJ Moretti, O. holosericc
(Burm. Iil.) W. Greuter, O. sphegodes Miller, O.
sphegodes subsp. crfrqfo (Lindl.) E. Mcyer, Orchis
coriophora L. subsp. fragrcns (Pollini) Sudre, O.
moúoL., O. papilioncrceq L., O. purpureo Hudson,
SercpÍcs vomercrcecr (Burm. fil) Briq. Oltre a
queste sono stcrte da me trovcrte vcrie Ophrys
sphegodes che potrebbero essere cttribuite clle
sottospecie litigioso (Ccmus) Becherer e
garganica E. Nelson, entitù di discusso vcrlore
sistemcrtico, non crccettate dcr vari qutori che
considerqndo lc grcrnde variabilitò di Ophrys
sphegodes, vorrebbero evitcre di suddividerlcr in
uncr grcm qucntità di sottospecie.
Trc i vegetcli inferiori è dc segncrlcrre lc vcrietè
di funghi che cresce nel periodo crutunncrle nel
bosco e nei prcti circostcrnti, crppcrrtenenti cri
generi Bo/etus, Clqvqfiq, Lepiota, Clilocybe,
Coprinus, HeIveIIq, Amq,nitq,, Pezizq, Russu/a,
Psollioto, Armilloriellcr e molti crltri. Dcr me trovcto
una solq voltc è il grcrzioso Clothrus cqnce//qfus,
inconfondibile per la carcrtteristicc formcr
reticolcrta del ricettacolo. Alcune rcdure, siq cri
mcrgini del bosco che in mezzo crd esso, sono
vercrmente tcppezzcte dcr muschi e licheni,
pcrticolcrmente verdi e rigogliosi dopo Ie prime
piogge primcverili e crutunncrli.

Le orchidee

Trq tutte, le picnte che più cttirqno lc miq
cttenzione sono comunque le orchidee. In totqle,
ben quindici sono le entità specifiche e
sottospecifiche dc me trovate in questcr localitù
(escludendo le Opàrys sphegodes subsp. Iitigioso
e gargonico), clcune esclusivcmente nel bosco,
cltre solo nei prcrti limihofi scssosi e cespugliosi
(sempre q substrcto ccrlccrreo), uncr (Anccamptis
pyramidolis) in entrcmbi gli cmbienti. Non vi

2 Qui questc specie si presentq con esemplcrri più robusti e
rcrccolti rispetto cr quelli viventi nel bosco, questi ultimi hcnno
infcrtti un qspelto più esile, essendo costretti cd cllungcrsi no-
tevolmente in cercq di luce. Lcr loro fioriturc inizicr leggermen-
te più tcrdi rispetto cgli esemplcri viventi nelle zone prcrlive.

BÍottnt fenuifolium Sclroft, interess(Erte picnrtc considercrtcr
nn relitto di cntiche vegetczioni lerarrie. (loto M. Giordini)
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Schemc riqssuntivo dellcrvegetczione di_Crrotte Cerquetc. Verscrte occidentcle: vegetpione submont<rrq (.collincne')
riconducibile crl <bosco millo Qf.A." di Schmid + vegetcrzione eterotopicc bclccmicó-orientcle. Hemènd ed-ir-rti, iÍrrt*
cenisl., fupinus olí'entolislMil., Acer ca npesteL.,-Styru ofrícinalísL., &rcis siliqtastrum L.
Zonc culminglg: vegetczione eterotopicc bclccnrico-orientcle con elementi mediterrcnrei (Querc:us ilexL,, Philtyreo latilobiaL.) eqbbond@rte Pis tocìrr terebinthusl.
Verscsrte orientcle: vegetcrzione, con domincrrzq di Querats cenísL., Frocinus ornusL., Styrac ofricinolís|-., Cercis sìIíqtaststmL.s
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sono frc le orchidee trovate specie
particolqrmente rqre o significctive, trcrnne
Ophrystyrrhena,lcr qucle, dice W. Rossi (in Rossi .
e Bcsscni, 1985), ((non è affatto comune nel Lczio,
ove è presente in poche locclitù situqte quqsi
tutte nella porzione centro-meridionale della
fascic costiercD.
A Grotte Cerquetc,le specie più crbbondcnti
sono Ancccmptis pyramidqfis, Orchis
papilíonocea e Sercrpicrs yomerqcec, presenti
spesso in grcrndi concentrczioni, seguite dc
Ophrysholoserica e O. spàegodes. Meno
obhondcnti, mcr sempre numerose sono OpÀys
opilera, O crobonilerq, O sphegodes ctrctc, O.
tyrrheno, Orchis mori o, O. provinciolis,
Plcrtcrntherrrbífolio.
Le specie rimanenti sono le meno comuni, trovcte
tutte in pochi esemplcri: Ophrys bertolonii (4
esemplcri) ; Orchl's purpurec ( 5 esemplcri); Orchis
coriophora Íragrans (l solo esemplcrre). Orcàrs
puîpurecr è comunque lc specie più frequente e
diffusc nel territorio del comune di S. Angelo
Romcno, essendo statc dc me trovcta in vqrie
cltre localitù, q volte anche con popolcrmenti
piuttosto numerosi. E dq notare inoltre
l'abbondcnzcr di qlcune specie nellc zoncr dq noi
considerata, concentrcte q volte in spcrzi esigui.
Ad esempio, in un prcrto poco distante dcrlla-
Coopercrtivc cgricolcr ..Le cerqse" di S. Angelo
Romano (cui cbbicmo precedentemente
cccenncrto), in unc superficie di circa 200-300 m2
si rinvengono: Ophrys o;pilem, O. ho/oserico, O.

sphegodes, Orchís popilionqceq, O. morio, eO
Sercpics vomercrceq, clcune delle qucli in \'l\',,
concentrczioni elevaiissime. In questo luogo si
quò osservcrre in crprile uncr stupendc fioriturc di
Ophryssphegodes, Orchis morió e O.
papilionoceq,' in mcrggio unq fioriturq qltrettqnto
bella e crbbondante dèlle cltre tre specie. Poco
più in bqsso sono inoltre presenti: Ophrys
sphegodes o;tÍo;to', gli esemplcri attribuibili clle
sottospecie O. sphegodes /ifigiosa e O. sphegodes
gorganico, Ana campti s pymmidaljs e Ophrys
bertolonii. Insommcr uncr grcrnde varietò e
abbondanzc di orchideeiu una superficie
complessivo.di2o 3 ettari cl mcrssimo!
Per qucnto rigucrdcr le Ophrys spf;egodes
/itigiosc e garganica, c'è dcr dirschelq loro
fioriturc si hc qucrndo ormqi Ophrys sphegodes e
O. sphegodes afrsfa hcrnno teririnàto b stqnno
terminqndo lcr propricr3. Gli individui
cppcrtenenti crlle popolcrzioni delle 2 sottospecie
in questione hqnno futtcvicr uncr notevole
variabilitù, e se l'attribuzione di un egemplcrre
clla sottospecie /ifigiosq o cllq sottospeciè
gorganica è in molti ccsi più che giustificabile, in
cltri lo è meno. Si trcrttcr cd ogni mòdo di 2
popolczioni ben individucrbili e molto locqlizzate.
Vorrei infine cccennqre crllc presenzc di un
piccolo insetto, Brachycerus undqf us Fabricius a,
un curculionide che ho sorpreso più volte cr
cibqrsi delle foglie e degli steli di molte
orchidcrcee, dei fiori delle Orchis e i lcbelli delle
Ophrys.
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Conclusioni

Riccpitolcrndo, sono dunque tre gli elementi più
notevoli dellc vegetqzione di Grotte Cerquetcr
emersi dcr questo studio, e cioè lc presenzc di:
l) uncr abbondcnte ed interesscrnte vegetazione
di tipo balccrnico-orientcrle;
2) clmeno 2 specie protette in bcrse crll'attucrle
legislcrzione regioncrle (L.R. n. 61, 19.9.1974:
"Norme per lc protezione dellc florcl erbcrcecr ed
arbustivc spontcrnec>), Styrax olÍicíncfis e Biqrum
tenuilolium;
3) crlmeno 15 specie di orchidee spontcrnee, trcr
cui lcr poco comune Ophrys tynhena.
In bqse c qucnto detto, quellc di creqre unq
piccolc ..Riservcr orchidologicq' cr Grotte
berquetc, crnche di soli l0-I5 hc, non sarebbe
certo unq cattivcr idea. In tcl modo si potrebbero
sclvcgucrrdcre non solo tutte le numerose
orchidee spontcnee dellc zonq, ma Ia superficie
protettcr verrebbe cutomaticcrmente c
èomprendere oltre che tutti gli elementi di
provenienzc bcrlccnico-orientcrle, qnche
numerosi esemplcrri di Slpcx officinqfis e Biqrum
tenuilolium. Questc riservc, oltre q
sclvcrgucrrdare crlcuni degli elementi più
significctivi dellc florc del comune di S. Angelo
Romcno e di tuttc lcr regione cornicolcrncr,
potrebbe costituire un punto di riferimento per
botcnici, orchidologi, naturqlisti, studenti, o per

40
Orchis provina'cb's Balbis, orchidec lccilmente riconoscibile
per le Jue peculicri ccncrtteristiche. Si trcrtta infatti dell'ruricc
órchidec i[clicnrcr crd crvere le foglie mcrcchicrte ed i fiori gialli.
(loto M. Giordini)

semplici crmanti dellc ncrtura o aPPassioncrti di
fotogrcrficr. Potrebbe inoltre essere metc di gite o
escursioni scolcrstiche guidcrte, svolgendo così
crnche un notevole compito educcrtivo e di
conoscenzcr delle bellezze nqturcli dellcr nostrq
regione. Lq riservq, opportuncmenie qthezzcrtcr
per lc visitq, potrebbe essere gestitc dql comune
itesso o dcr qssocicrzioni protezionistiche, qucrli in
pcrrticolcre il W.W.F. Itqliq, che vcntc giò in
questo campo unc notevole esperienzc.
Con la suq crecrzione il comune di S. Angelo
Romano verrebbe indubbicmente q distinguersi
nel pcrnorcrmcr di genercrle scempio perpetrcrto ci
dcrnni delle bellezze naturali da molte delle
nostre cittò, i cui qmministratori hanno più volte
chiqramente mostrcrto non solo lq loro
insensibilitù, mcr cnche e soprcttutto Icr loro
ignorcnzc e inettitudine, non riuscendo a
comprendere il valore che le risorse qmbientqli

r La fioriturc di queste ultime inizicr infctti intorno ci primi di
cprile e termincr entro Ic primc metò di mcggio, mentre quellc
dèlle prime inizic ai primi di mcggio e terminc entro lc primcr
metù di giugno.

a Questo coleotlero è stqto identificato dcrl dott. Enzo Colon-
nelli, che ringrcrzio sentitcrmente

Oohws crabronileraMauri' il nome specifico derivc dcl
loiino crabro, cicÈ calqbrone. (Íoto M. Giodiru).



Anacanptís pWanìdalis (L.) t.C.M. Richcnù unicc entitù
t4ssonomicc crpp<rrtenente cl qenere monospecifico
Anacantptis" (folo M. Giordini). -

hcnno sempre rqppresentqto e che oggi in
pcrrticolcr modo rcppresentano. Dice Montelucci
rilerendosi cri boschi che dovevqno un tempo
coprire tuttc la regione cornicolancr: "Bisogncrricostruire rcpidcrmente queste foreste, per il
benessere di chi vivrò nei dintorni, per
correggere gli eccessi climatici, per mqntenere
l'ccquc cllcr superficie del suolo, e per
l'economicr locqle e genercle che dci boschi irae
indiscutibili benefici, per qucnto misconosciuti
cmcorcr dcr chi non hq qssorbito quellc coscienzc
forestole così necesscrriq qd ogni ltcliono". (In
Ccrellcr, I94t;s.
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: Solta-nto per qucrnlo rigucrdc le orchidee, vorrei cggiun-
gere che ulteriori ricerche effettuate nel corso del 1986, mi
borno permesso di qccerlcre lc presenza nellc loccrlità in
guestione, di due nuove entità: Orcàt's x gennarii Reichenb. fil.
e Spircnthes spr'rcr/Ís (L.) Chevcrll. Orcàis x gennarii, rinvenutq
: Grotte Cerquetc crllc fine di cprile, è un ibrido risultqnte
dqll'incrocio frcr Orcàjs morio L. e O. pcrpi/ionccea L. Si trcttc
del primo ibrido che siq mai stcto segncrlcto nellq regione
comicolcrncr. La secondq specie, Spl'rantàes spiralis, dève il
suo nome specifico qlla cqrcrtteristica infiorescenzcr spirclctc
inon molto dilfuscr in ncturcr) che lq ccrrcrflerizzc. Quesl'ultimcr,
rinvenutq a metò ottobre nel pieno dellc fioriturq, è l'unica or-
chideq itcrlicrnc q fiorifurq aufunncle. Aggiungo inoltre, per
concludere, che Opàrys spàegrodes Miller;úbsi. litigiosc'(Òc-
mus) lecherer, dellcr lucrie siè pcrlcto in precèdenic, è stcrtcr

-gncrlolc 
in Italiq soltqnlo in Liguric, Toscqnc e Lcrzio.


